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1.
Inventario delle emissioni

Tra i principali compiti istituzionali dell’Agenzia per la Protezione dell’Ambiente e per i Servizi Tecnici (APAT) vi sono la raccolta, l’elaborazione e la diffusione di dati ed informazioni di interesse ambientale.

In particolare, in qualità di National Reference Centre dell’Agenzia Europea per l’Ambiente, l’APAT realizza l’inventario nazionale delle emissioni in atmosfera che viene correntemente utilizzato per verificare il rispetto degli impegni che l’Italia ha assunto a livello internazionale sulla protezione dell’ambiente atmosferico (Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, Convenzione di Ginevra sull’inquinamento atmosferico transfrontaliero, Direttive europee sulla limitazione delle emissioni). 

Gli inquinanti e le sostanze considerate nell’inventario sono quelli che contribuiscono sia ai processi di acidificazione, di eutrofizzazione e di formazione di ozono troposferico, come gli ossidi di zolfo (SOX), gli ossidi di azoto (NOX), i composti organici volatili non metanici (COVNM), l’ammoniaca (NH3), sia ai cambiamenti climatici, come l’anidride carbonica (CO2), il metano (CH4), il protossido di azoto (N2O) e i gas fluorurati. Sono inoltre stimate le emissioni di polveri sospese (PM10), nonché dei principali metalli pesanti, come il piombo (Pb), il cadmio (Cd), il mercurio (Hg), delle sostanze organiche persistenti come le diossine e gli idrocarburi policiclici aromatici (IPA) e del benzene.

L’inventario nazionale delle emissioni viene realizzato annualmente sulla base di metodologie consolidate a livello internazionale. Tali metodologie, per quello che riguarda i gas ad effetto serra, sono indicate nell’ambito della Convenzione sui Cambiamenti Climatici, sito web www.unfccc.int, mentre per quello che riguarda le sostanze acidificanti, le sostanze precursori dell’ozono, i metalli pesanti ed i composti organici persistenti le metodologie sono specificate nell’ambito della Convenzione sull’Inquinamento Transfrontaliero, sito web www.unece.org .

Finalità comuni sono lo sviluppo di metodologie trasparenti e flessibili che forniscano dati di emissioni spazialmente referenziati necessari per la formulazione e l’implementazione di politiche ambientali sulla qualità dell’aria e sul controllo delle emissioni inquinanti ai diversi livelli: locale, nazionale ed internazionale. Lo studio di metodologie ad hoc, la scelta  degli inquinanti e delle categorie delle fonti di emissione, l’insieme di dati di attività socio-economico e di fattori di emissione appropriati da utilizzare nelle stime sono orientate a favorire l’armonizzazione e la comparabilità delle stime nei diversi paesi. In risposta a questo, l’inventario delle emissioni deve rispondere ai requisiti di trasparenza, consistenza, comparabilità, completezza e accuratezza nella sua realizzazione, nonché deve essere consegnato ogni anno nei tempi stabiliti. Le stime di emissione sono sottoposte, inoltre, ad un processo internazionale di review che ne verifica la rispondenza alle proprietà suddette, identifica eventuali errori, individua le stime non supportate da adeguata documentazione e giustificazione nella metodologia scelta, invitando quindi il Paese ad una revisione delle stesse.

La preparazione dell’inventario delle emissioni è un lavoro complesso, realizzato per differenti scopi, e che coinvolge competenze in differenti campi e necessita della raccolta di dati di attività per una completa serie storica. Per questo, a livello internazionale, si è sentita la necessità di formalizzare un documento che coinvolgesse e strutturasse ufficialmente le autorità pubbliche e gli istituti di ricerca di ciascun Paese in un National Inventory System al fine di  preparare un inventario nazionale di buona qualità e nei tempi previsti. In realtà, per quel che riguarda i gas serra, il National Inventory System dovrà essere operativo a partire dal 2007. 

L’Italia non ha ancora sviluppato un National Inventory System, che coinvolga e attribuisca ruoli specifici alle diverse istituzioni al fine di raccogliere dati e comunicarli nei tempi utili per la realizzazione dell’inventario. In effetti, diverse istituzioni fanno già parte di un Sistema Statistico Nazionale (SISTAN) e sono responsabili per la comunicazione  e pubblicazione periodica di dati statistici, ma sussistono ancora problemi legati alla tempistica della pubblicazione ed a volte anche alla trasparenza del dato. La pianificazione di un National Inventory System rientra tra gli impegni che l’APAT porterà a termine nel prossimo futuro. In questo modo, si auspica venga superato il principale impedimento al rispetto dei tempi stabiliti per la comunicazione dell’inventario nazionale delle emissioni nell’ambito delle convenzioni internazionali, nonché un ulteriore riconoscimento alla qualità e trasparenza del dato di base. 

La realizzazione completa dell’inventario richiede la stima delle emissioni da più di 300 settori e processi e 21 agenti inquinanti secondo la nomenclatura specifica per sorgenti di inquinamento atmosferico, SNAP “Selected Nomenclature for sources of Air Pollution”, e diversi livelli di aggregazione. In dettaglio, le 360 sorgenti di emissione possono essere aggregate in 77 sottosettori ulteriormente riconducibili a 11 settori principali: combustione nelle industrie energetiche e di trasformazione; combustione non industriale; combustione nelle industria manifatturiera; processi di produzione; estrazione e distribuzione di combustibile fossili/ energia geotermica; uso di solventi e altri prodotti; trasporti stradali; altre sorgenti mobili; trattamento dei rifiuti; agricoltura; altre emissioni e assorbimenti. 

I dati delle emissioni nazionali in atmosfera sono disponibili sul sito web www.apat.gov.it .

2.
Metodologia di stima, indicatori di attività e fattori di emissione

L’inventario delle emissioni nazionale viene realizzato con cadenza annuale e con riferimento al territorio nazionale. Le stime delle emissioni vengono inoltre disaggregate sul territorio, con cadenza pluriennale, al fine di avere informazioni sulle pressioni a livello locale.  

Poiché gli inventari delle emissioni e le proiezioni sono strumenti fondamentali per stabilire efficaci politiche ambientali, l’armonizzazione di metodologie per la stima e l’aggiornamento dei dati di emissione è una priorità non solo a livello nazionale e internazionale, ma anche a livello locale. A questo fine nelle attività di realizzazione dell’inventario grande importanza viene data alla condivisione delle metodologie di stima e dei fattori di emissione utilizzati ed alla collaborazione con esperti settoriali, attraverso specifiche collaborazioni con l’industria e l’attivazione di gruppi di esperti che discutono sulle metodologie utilizzate.

La serie storica delle emissioni, comunicata agli organismi internazionali, è caratterizzata dalle proprietà di essere trasparente nella metodologia e nei dati di base utilizzati, consistente negli anni, confrontabile con gli inventari degli altri paesi, accurata nella realizzazione e completa nei processi stimati. Per garantire la consistenza e la comparabilità dell’inventario, così come stabilito a livello internazionale, l’aggiornamento annuale delle emissioni comporta la revisione dell’intera serie storica, sulla base della maggiore disponibilità di informazione e dei più recenti sviluppi metodologici.

L’inventario nazionale delle emissioni in atmosfera stima annualmente l’emissione di 21 sostanze, tra inquinanti e gas serra, a partire da indicatori statistici di attività e relativi fattori di emissione. 

Le metodologie utilizzate nel processo di realizzazione dell’inventario nazionale sono consistenti con quanto indicato nelle linee guida di riferimento realizzate nell’ambito delle convenzioni sull’inquinamento transfrontaliero (EMEP/CORINAIR, 2001) e sui cambiamenti climatici (IPCC, 1997; IPCC, 2000). Nel caso in cui si sono utilizzate metodologie nazionali di stima, queste sono comunque referenziate e supportate da adeguata documentazione scientifica.

I dettagli delle metodologie utilizzate per la realizzazione dell’inventario sono riportati nei documenti National Inventory Report 2004, pubblicato sul sito web della Convenzione sui cambiamenti climatici http://unfccc.int/national_reports/items/1408.php ,  in La disaggregazione a livello provinciale dell’inventario nazionale delle emissioni (APAT CTN-ACE, 2004) disponibile sul sito web www.inventaria.sinanet.apat.it e nelle pubblicazioni specifiche realizzate in APAT per alcuni settori e sostanze disponibili sul sito web www.apat.gov.it .

I dati di base necessari per la compilazione dell’inventario sono le statistiche energetiche pubblicate dal Ministero delle Attività produttive nel Bilancio energetico nazionale (BEN), le statistiche sulle produzioni agricole ed industriali pubblicate dall’Istituto Nazionale di Statistica nell’Annuario Statistico o nei bollettini mensili, le statistiche sui trasporti fornite dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ed i dati comunicati direttamente dalle associazioni di categoria e produttori. Nel caso di impianti industriali che rientrano nella direttiva IPPC, i dati delle industrie collezionati attraverso il Registro nazionale delle emissioni EPER vengono confrontati con le stime e, dove, opportuno, utilizzati per le stime stesse.

Nella tabella di seguito si riporta una schematizzazione dei dati di base utilizzati per la stima nei diversi settori e la fonte da cui derivano.

	SETTORE
	INDICATORE DI ATTIVITA’
	FONTE

	Energia
	 
	 
 

	Industrie energetiche
	Combustibile utilizzato
	BEN-Ministero delle Attività Produttive 

Principali aziende di produzione energia

	Industrie manifatturiere e costruzioni
	Combustibile utilizzato
	BEN-Ministero delle Attività Produttive

Associazioni di categoria industriale

	Trasporti
	Combustibile utilizzato

Numero di veicoli 

Cicli aerei di decollo/atterraggio e attività marittime
	 

BEN-Ministero delle Attività Produttive

Annuari Statistici- Sistema statistico nazionale

Annuari Statistici- Ministero Trasporti

e infrastrutture

	Residenziale, commerciale
	Uso di combustibile
 
	BEN-Ministero delle Attività Produttive 

	Emissioni fuggitive 
	Quantità combustibile estratto, trattato, stoccato e distribuito
	BEN-Ministero delle Attività Produttive

Annuari Statistici- Ministero Trasporti e

Infrastrutture

Associazioni di categoria industriale

	Processi industriali
	Dati di produzione
	Annuari Statistici- ISTAT

Annuari Statistici – Nazioni Unite

	Uso solventi
	Quantità di solvente utilizzato
	Rapporti Ambientali – Aziende e settori industriali

Annuari Statistici – Nazioni Unite

	Rifiuti
	Quantità di rifiuti
	APAT 

Osservatorio Nazionale dei Rifiuti

	Agricoltura
	Dati di produzione 

Numero di animali 

Consumo di fertilizzanti
	Annuari Statistici - ISTAT

	Cambiamenti uso del suolo e foreste
	Superficie forestale e dei terreni  

Quantità di biomassa 

Biomassa bruciata 

Crescita di biomassa
	Annuari Statistici – ISTAT

Corpo Forestale dello Stato

Inventario forestale nazionale e regionale 

Università e istituti di ricerca


Per quanto riguarda i fattori di emissione, laddove non sono disponibili specifici studi di settore a livello nazionale, si attinge alle linee guida internazionali EMEP/CORINAIR e IPCC, oppure dal database dei fattori di emissione dell’USEPA. Il database dei fattori di emissione utilizzati a livello nazionale è disponibile sul sito web www.inventaria.sinanet.apat.it .

Tutti i documenti precedentemente citati sono contenuti nel CD-ROM allegato “Emissioni in atmosfera”, dicembre 2004. 

3.
Stima delle emissioni e proiezioni

Nella tabella seguente sono riportate le emissioni complessive nazionali per gli anni 2000,2001 e 2002, espresse in migliaia di tonnellate per gli ossidi di azoto, ossidi di zolfo, composti organici volatili e ammoniaca. I valori includono le emissioni dai cicli di atterraggio e decollo relativi  al trasporto aereo internazionale e non includono le emissioni da crociera relativo al trasporto aereo domestico.

Emissioni per il 2000, 2001, 2002, in Italia 

	Inquinante
	Emissioni (kton)

	
	2000 


	2001 


	2002



	NOx
	1367
	1353
	1261

	SOx
	771
	736
	664

	VOC
	1542
	1443
	1341

	NH3
	433
	446
	447


La tabella che segue riporta le emissioni provvisorie per il 2003 in Italia delle stesse sostanze espresse in migliaia di tonnellate.

Emissioni provvisorie per il 2003, in Italia

	Inquinante
	Emissioni 

(kton)

	NOx
	1200

	SOx
	582

	VOC
	1246

	NH3
	448


Per quanto riguarda la stima delle proiezioni nazionali di emissione delle stesse sostanze sono stati utilizzati dall’APAT il modello Markal per lo sviluppo dello scenario energetico e dall’ENEA il modello RAINS per il calcolo delle emissioni al 2010. Il quadro normativo considerato nelle analisi degli scenari emissivi è la normativa nazionale attualmente in vigore, anche in attuazione di quella comunitaria, che nei seguenti paragrafi viene richiamata esplicitamente per ogni inquinante considerato.Il dettaglio della metodologia utilizzata è riportato nel documento “Programma Nazionale per la progressiva riduzione delle emissioni nazionali annue biossido di zolfo, ossidi di azoto, composti organici volatili ed ammoniaca” inviato dal Ministero dell’Ambiente e per la Tutela del Territorio alla Commissione europea nel 2003 (MATT, 2003), riportato nel CD-ROM allegato.

Le stime aggiornate delle proiezioni relative al 2010 sono riportate nella tabella che segue, espresse in migliaia di tonnellate, e sono state ottenute sulla base della più recente versione del modello RAINS-Italy

Proiezioni delle emissioni al 2010, in Italia

	Inquinanti
	Emissioni 

(kton)

	NOx
	1065

	SOx
	434

	VOC
	1117

	NH3
	433


In relazione agli andamenti delle emissioni nell’ultimo anno gli ossidi di zolfo sono diminuiti del 10% rispetto al 2001; per raggiungere l’obiettivo prefissato dalla Direttiva le emissioni devono diminuire ulteriormente di circa il 28%. Le emissioni di ossidi di azoto sono diminuite nell’ultimo anno di circa il 7% e devono diminuire ancora per il 22% per raggiungere il limite indicato. Le emissioni di ammoniaca sono rimaste stabili ma devono essere ridotte di circa l’8% per raggiungere l’obiettivo. Infine le emissioni di composti organici volatili si sono ridotte nell’ultimo anno dl 7% e devono essere ulteriormente ridotte del 16%.
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